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pettncoli 

Francia anni 
^̂ ^ » * 

Trenta stasera 
sulla Rete 3 

La provincia francese alle 
soglie del fascismo è stata rac» 
contata da Michel Mohrt in 
un romanzo in cui i contra» 
stanti sentimenti politici che 
si agitavano lontano dalle ca­
pitali europee, emergono ne» 
gli scontri in salotto di una (a* 
miglia della buona società bre­
tone. «Quella lunga estate in 
Bretagna», il racconto di una 
vacanza dove si smascherano 
sentimenti e contrasti fino ad 
allora celati, è stato portato sul 
piccolo schermo nel '78 dalla 
RTF, la TV francese, ed andrà 
in onda da questa sera sulla 

Rete 3 della RAI alle 21,55, nel» 
la riduzione di Bernard Tou» 
blanc-Michel. Uno sceneggia­
to in tre puntate che mette a 
fuoco—nel ritmo di vita lento 
e inusuale della vacanza—co» 
me la Francia dell'estrema 
provincia, ed insieme la Fran» 
eia borghese, si preparassero 
agli anni terribili dell'invasio­
ne nazista e del faccia a faccia 
con nazifascismo. Agli inizi 
degli anni 30, in un angolo 
della Bretagna dove sopravvi­
vono le tradizioni più antiche, 
celtiche, ed è sempre vigile lo 
spirito indipendentista, tre ge­
nerazioni legate dallo stesso a» 
more per la propria terra si ar­
roccano su diverse tenaci posi­
zioni politiche. L'anziana non­
na, proprietaria della casa al 
mare, legata agli antichi usi 
come ai vecchi oggetti che la 
circondano, segue con affan­

no dalla radio l'evolversi della 
situazione, sperando in un'in» 
dipendenza «come quella ir» 
làndese». Il nipóte, abbagliato 
dalle teorie nazionalsocialiste, 
in cui vede insieme all'idea di 
un «Impero europeo», anche la 
possibilità di una maggiore in­
dipendenza per le province e 
le diverse tradizioni «rompe» 
col padre cercando amicizie 
invise alla famiglia. Ed infine 
lo storico Gabriel, dalla bril­
lante posizione ma dalla sfor­
tunata vicenda familiare, cer­
ca di opporsi alle estremizza» 
zioni dell'anziana madre ed 
alle pericolose scelte del figlio, 
pur restando forse il vero cu­
stode della storia e della tradi­
zione della sua molto amata 
terra. 

In questa vacanza, che uni­
sce padre e figlio nell'amore 
per il mai e, e che li vede inna­

morarsi tutti e due di due gio­
vani donne amiche fra loro, 
straniere ed estranee ai loro 
tormenti politici, prende sem-

Jire più corpo tuttavia proprio 
a frattura tra generazioni, I' 

impossibilita di comunicare 
tra Gabriel, il padre, e Roman, 
il figlio.'Un dramma privato 
nel dramma più grande che 
sta per travolgere la Francia, 
vissuto nel clima insonnolito 
di un paese in cui gli unici se­
gnali vitali provengono .dalle 
notizie radiofoniche, dall'ap­
puntamento serale'al bridge 
dei villeggianti, e dalle ceri» 
moni© religiose, che scandi­
scono il tempo lento delle sta­
gioni con riti pagani, sempre 
uguali.'Ma l'Europa si agita, e 
anche nel clero si fanno avan» 
ti nuovi ideali, che risvegliano 
la provincia dal suo torpore. 

Silvia Garambois 

Un Van Dyck 
«ritrovato» 

a Sverdlovsk 
MOSCA — Nel museo di pittu­
ra di Sverdlovsk, una grossa 
città vicino agli Urali, è stato 
individuato un quadro del fa» 
moso pittore fiammingo An» 
toine Van Dyck. Lo rivela il 
quotidiano «Isvestia». Finora 
il dipinto in questione era at­
tribuito alla scuola di Rubens. 
Sono stati gli esperti del Mu­
seo Ermitage di Leningrado, 
dopo attente analisi, ad arri»' 
vare alla conclusione che l'o­
pera è sicuramente dovuta al 
pennello di Van Dyck, morto a 
42 anni nel 1641. 

Roberto Benigni in una 
inquadratura di «Tu mi turbi» 

di cui è interprete e regista 

li film Esce sugli schermi 
italiani «Tu mi turbi», diretto 

e interpretato dal comico 
Sono quattro episodi, non tutti 
riusciti, ma si ride volentieri 

Benigni, 
una sera 
a cena 

con Gesù 
TU MI TURBI — Regia: Ro­
berto Benigni. Soggetto e sce­
neggiatura: Roberto Benigni 
e Giuseppe Bertolucci. Inter» 
preti: Roberto Benigni, Olim­
pia Carlisi, Cario Monni, Gia­
como Piperno, Claudio Biga-
gli. Musiche: Paolo Conte. Co­
mico. Italia. 1983. 

Turbando s'impara. Potreb­
be essere il motto di Benigni e 
di questo curioso film che vede 
per la prima volta il comico to­
scano dietro (e naturalmente 
davanti) la macchina da presa. 
Film abbastanza atteso, un po' 
perché nessuno sapeva bene 
che cosa fosse (un collage di co­
miche finali? una commedia a 
episodi? uno scherzacelo icono­
clasta?), un po' perché Benigni 
ha sempre l'aria di prendere in 
eiro tutto e tutti anche quando 
fa le cose sul serio. ETu mi tur­
bi (o Tumiturbi in una parola 
sola) è un film fatto sul serio, 
forse addirittura troppo, con 
inquadrature ricercate, musi­
che curate, dolly all'altezza giu­
sta e appropriate ambientazio­
ni notturne. E come se Benigni, 
il comico più sbarazzino d'Ita­
lia, l'improvvisatore per anto­
nomasia, il guastafeste per ec­
cellenza si fosse — come si dice 
— dato una regolata, quasi per 
dimostrare ai suoi fans e ai suoi 
detrattori che il massimo della 
libertà, per un attore, è un co­
pione ben scritto. E la novità di 
Tu mi turbi (ma all'inizio si do­
veva intitolare più furbesca­
mente lo non volevo), almeno 
per noi, è proprio questa: tolto 
al «cazzeggio» puro, allo sberlef­
fo ripetitivo e noioso. Benigni 
di il meglio di sé — per lo meno 
al cinema — quando 6tudia la 
parte e mette la disciplina al 
servizio del suo indiscutibile ta­
lento naturale. 

Programmi TV 

Tu mi turbi, ovvero a ciascu­
no il suo Benignacelo. Il film, 
infatti, sfodera quattro storiel­
le, l'una diversissima dall'altra; 
e c'è da giurarci che il comico-
regista, nello sceglierle, si è 
preoccupato in egual misura 
dell'Arte e del Botteghino. Con 
il risultato paradossale di vin­
cere 2 a 2. Nel senso che i primi 
due episodi, forse i meno «clas­
sici» ma i più gustosi, sono di 
gran lunga migliori degli ultimi 
due, nei quali Benigni fa crepi­
tare la mitraglia delle sue gags 
più scontate con esiti discutiti,-

Si comincia «durante Cristo», 
ovvero in un immaginario anno 
5 d.C. che sembra preso da un 
quadro di Caravaggio. C'è Be­
nigno, pastore sfortunato e bo­
naccione che, a forza di ragio­
nare sull'esistenza di Dio, ha 
smarrito tutto il gregge. Una 
sera capita vicino alla Dottega 
di Giuseppe il quale gli chiede 
se pub fare da baby-sitter, per 
qualche ora, al bambin Gerii. 
Sai com'è: Giuseppe e Maria 
sono stati invitati a cena da un 
amico e non possono mancare. 
E cosi Benigno, sin dall'infan­
zia segretamente innamorato 
di Maria, accetta di far da balia 
al piccolo ignaro Messia; anzi fa 
di più, perché gli insegna qual­
che trucco di prestigio per mol­
tiplicare t pani e i pesa, gli rac­
conta, mischiandole goffamen­
te, un bel numero di parabole e 
lo culla fino al sonno. Alla mat­
tina, inerpicandosi sulle colli­
ne, Benigno troverà ad atten­
derlo un gregge sterminato di 
pecore. Comedire, al buon Dio 
non sfugge niente. 

Nel secondo episodio vedia­
mo invece un Benigni eleganto­
ne in cerca, disperato, del suo 
Angelo Custode (che è poi una 
Angela concubina) che lo ha 

D Rete 1 
10.00 L'ALTRO SMENON - tV s* -w CardnstxJ» di Georges Simenon 
11.10 AIJA: A U ^ RICERCA 0£U'UOMO-«aueU SOOTO». Un «Tchie-

M d G . Poi ed E. Sarma 
12-16 SENZA CONTRATTO - A cura di Gorgo Pettmè 
12-30 CHECK-UP - Un programma di medena 
^X2B CHE TEMPO FA 
1X30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di vanet* e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Rugtrr. Scma-GaBes 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 PWOSSaa.AMi.NTE - Programmi per sette sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • Setbmanate economico dela 

1.L28 CPEQALE PARLAMENTO - Un progr*m»a «S Gattona Favvo 
18.60 CHI SI RIVEDE! ? l . «Senza rete» spettacolo museale 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20-30 eAL PARADISE»-taMrva.HeatherP»r»aOr--neLic»)-flo 
21.60 TELEGIORNALE 
22.00 ASMOOCO-r> Franco* Marac- Con Materno Da Ros*. R-ta Sav* 

gnont. G-ovarm Vrsentjn. Regia di Brino Rana 
0O20 T O I NOTTE 

• Rete 2 
10.00 WSl - Un pruuja-nma <* Arma Benassi 
12.00 VÌSITE A DOMICfUO - Telefilni 
12J0 TG 2 FAVO*UIVOLEOCONTRAR»-Opiró« a confronto 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
1X30 TG 2 - SCOOP - Tra curwa. spettacolo e altra attuasti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di probt-ni educata» 
14^0 R. BALIO ASCIUTTO- Firn con JerryLe«is 
1B.06 U. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.40 PROSSIMAMEN11 • Programmi per sene sera 
18.00 TG 2 BELLA ITALIA - Otta, paesi da «fender» 
1«X30 TG 2 • SPORTSERA 
18.40 BUTZ - Presenta rt «temone - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SARANNO FAMOSI • Telefilm " 
21.30 SALVATE LA TIGRE - Firn di John G. Avidsen. con Jack Lemmon. 

Jack GMord. Norman Burton ( I * tempo) 
22.20 TG2-STASERA 
22 . Ì0 SALVATE LA TIGRE- (2» tempo) 
23.18 R-CAPPEUOSUUE VENTITRÉ-Spttiaralodeaaric<ia di Ab-no 

Argantini 
23.80 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A l « PALLACA­

NESTRO 
00.36 TG 2 STANOTTE 
D Rete 3 
16.40 I COMPAGNI - Firn di Mario Monca*, con Marcalo 

Renato Salvatori. Amie Gra-ord 
18.48 PROSSIMAMENTE - Programmi par «ette ara 
19.00 TG 3 - Onte-vato core Gianni • Paiono) 
19~1S IL POLLICE - Programmi voti e da vedrà suSa T'ara Reta 
20.06 L'ORECCI ROCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di rmauca 

r i ­

abbandonato per disperazione 
matrimoniale: è noioso, legge 
sempre lo stesso Linus, al risto­
rante mangia solo la bistecchi-
na «perché io dei ristoranti non 
mi fido» e ignora la cucina cine­
se eie ostriche. È solo un sogno, 
ma al risveglio sapremo che è 
un bel problema convivere con 
un paio d'ali dentro il letto... 

In bilico tra una garbata reli­
giosità apocrifa e un surreali­
smo venato d'amarezza, Beni­
gni dà fin qui, come dicevamo, 
il meglio di sé, senza sbavature, 
inutili impennate. Ma poi, col 
pur divertente episodio della 
banca (una raffica di equivoci 
vagamente alla Totò giocati at­
torno a un mutuo da cento mi­
lioni) s'affaccia la stanchezza. 
E il film di conseguenza perde 
smalto. Il Benigni regista non è 
più capace di sorvegliare il Be­
nigni attore, gli permette tutto, 
lo dà in pasto al pubblico se­
condo le regole dello sketch te­
levisivo. Difetto che risulta an­
cora più macroscopico nell'ulti­
mo episodio, quello più astratto 
e improvvisato, ma anche quel­
lo più imbarazzante. 

Benigni ha confessato di pre­
ferirlo perché «c'è un momento 
in cui la comicità raggiunge il 
massimo»; ma a noi sembra che 
nel delirio nevrotico e straluna­
to dei due poveri «militi ignoti» 
che fanno la guardia aTTAltare 
della Patria si consumi malde­
stramente un'ottima intuizio­

ne. TI dialogo, a poco a poco, si 
fa pretenzioso, il non-sense 
stenta a decollare e si guarda 
l'orologio. Tanto che il miracolo 
finale—quella neve che scende 
lieve in piena estate — resta 
una suggestiva trovata per una 
•carrellata» . all'indietro, ma 
niente di più. -.-.-.,. 

Ci sarebbe da parlare, a que­
sto punto, del bislacco mistici­
smo laico tipicamente toscano 
che fa di Tu mi turbi — sono 
parole di Benigni — un film 
sulla «possibilità dei miracoli». 
Però è difficile seguire il comico 
su questo terreno, anche per­
ché siamo di fronte ad una reli­
giosità sottilmente blasfema 
che si nutre di fantasia e sconfi­
na nella tenerezza, fino quasi a 
non essere più tale. 

Per concludere. Tu mi turbi 
è un'«opera prima» da guardare 
con simpatia, lasciandosi irreti­
re— fin dove è possibile — dal­
la goliardia di questo folletto ir­
riverente e dalle canzoncine ac­
cattivanti e demodées compo­
ste per l'occasione da Paolo 
Conte. La battuta migliore? 
Qaando il pastore Benigno con­
siglia al piccolo Gesù di spas­
sarsela almeno fino a 33 anni! 

- Michele Aroetmi 
• Ai canonia Arinoti, Maja itic 
0 GoidJan di Roma 

20.30 BOCCIONI A «MANO- Conduca Grado Vergani 
21.20 TG 3 -ftntarvaao core Gianni e Pinone) 
21.65 QUELLA LUNGA ESTATE H BRETAGNA- ti» pomata) 
23.00 JAZZ CLUB -Concerto di Etneo Rava. M Urbtri. F. D'Andrea. F. Di 

Castri. A. Romano It* parte) 

D Canale 5 
8.30 Cartoni antoeti: 9-20 «Una tmmm pn—ivaia». IBm di Bruco Hart. 
con. Denise um»r. 11 Rabrfche: 11.30 P—acanaaliu; 13 «Hoefcer *»-
tmtow.fmmtHnóbmtuìmkOm^ 19.90 A'*omoó*»*ma»3rt6ì&*m>-
ria. tatefifcn; 17.30 eHaazaréa. fatWm: 18.30 iRitSettinci aopra», ymAm-

Qoiw fibn tji MbtrtD LaVttvBtfsi» c«Mt H 
Remoto Vara. Totò; — «Harry O». T« 

D Retequattro 
9.60 aa-sMda Da Padre», -nana» eia. 1020 eTatorna i 
Cttartae Vide*, con F a * M M C 12-60 «Nfr. AMot • 
13.16 «Marta-», lalamuaaa. 14 «Cfrta*-Ja Oa Po*aa. tajlan—la; 14.45 
*»*ir&*m*o».t»t*nm;10 Ma i itef-ertroa.lilaCBni. ISJOaTae-aB-
no aly-w: 18,55 «VWcof «-artkn: 17.66 «Ta-ioinn aftovr 18.30 «la 
fc»*y* ttateacfca. tataRMi: 19.30 «Kaa*r-ak*>, tetaRfeM; 20X30 
telefaut; 21.30 aPanoaffi 

23.30 

D Italia 1 
«L30atn 
10.15 «Tona la v-a-ita», fife* «S 
11.40 Natwra 
fini; 13 Cartoni amatati. «So «ni 
«Faaanfc 
Rficft-Mt Nh-rptiy; 16^0 «An»»aB 
aaa. Mafifctc 19 d 
lalaHM». 20.30 «Lo 
GrOBorv Par* a Laoran Baco* 22-20 afl 
Ninnato. 00,16 «Lo 

D Svizzera 
7.9.86 8 Raplanali: 20.40 
Onplii. 2£l6Sa • 
18.66 Po—tonsura: 18.30 m i n — — lo 

20.18 i Anania, «oMB-K 21.18 TG -

D Fnwda 
16.16 Pamiilrajla aponlvo: 19.46 8 
Hyafe-K 21.60 «Tnoooor 

D Mwtccarlo 
22.60 

19.30 TG 
21-90 

20-38 

Rosai Zech 
in 
«Voroniko 
Vossa.il 
penultimo 
film 
realizzato 
da 
Fatabindor 

Il film —mmmmmm La penultima, bella prova di Fassbinder: 
il ritratto di una ex-diva spinta verso il suicidio 

E sullo sfondo gli anni grigi delibera adenaueriana» 

L'amaro tramonto 
di VeronikaVoss 

VERONIKA VOSS — Regia: Rainer Werner 
Fassbinder. Sceneggiatura: Feo Frohlich, Pe­
ter litaTthesheimer. Fotografìa (bianco e ne­
ro): Xaver Schwarzenberger. Musica: Peer Ha» 
ben. Costumi: Barbara Baum. Interpreti: Ro­
se] Zech, Hilmar Thate, Annonarie Duringer, 
Doris Shade. Cornelia Frotwess, Antan Muèt-
ler-Stahl, Johanna Hofer, Rudolf Piatte, Elisa­
beth Volkmann. R.F.T. DfpunmaUco.1381. 

Nel sempre più febbrile prodigarsi dell'ul­
timo Fassbii.c jr. Die Schususcht der Veronika 
Voss («Le nostalgie di Veronlka Voss») Tiene a 
situarsi tra il farraginoso feuilleton a tinte 
forti tota (1881) e il controverso, postumo 
Querelle 1982. Peraltro, con l'eclettismo crea­
tivo che gli era tipico, Io scomparso cineasta 
tedesco ha Impresso a quest'opera una cifra 
stilistica-espressiva assolutamente originale 
rispetto tanto al film precedente quanto a 
quello successivo. 

Semmai, qui, l'unica analogia avvertibile 
va riferita, grazie alla scelta di uno smaglian­
te bianco-nero virato su cromatismi bluastri, 
alla preziosa, rigorosissima trascrizione ci­
nematografica del romanzo di Theodor Fon­
tane Effi Briert. E, per l'occasione, la prisma­
tica personalità artistica di Fassbinder dà ul­
teriore prova d'inventiva con una sortita per 
gran pane inattesa che, pur modulata anco­
ra sul ritmi e sui modi del prediletto melò 
vetero-hollywoodiano, prospetta una vicen­
da di superlativo manierismo plastlco-visua-
•e-

Veronlka Voss può essere letto, con qual­
che approssimazione, come un «giallo-nero», 
una ribalda incursione nel torbido scorcio e-
pocale degli Anni Cinquanta. Nella sua so­
stanza, però, risulta legittimamente registra-
bile soprattutto come un ricalco psicologico 
allusivamente dilatato tanto di precedenti 
tracce tematiche (pensiamo, ad esempio, alle 

sintomatiche analogie con Viale del tramonto 
e Federa di BlUy Wilder), quanto di eventi 
drammaticamente reali verificatisi, appun­
to, nel colmo della restaurazione moderata 
borghese della tetra «era adenaueriana». 

ir«caso» affiorante dal film per ellittiche ed 
enigmatiche trasparenze — quell'ex, diva 
(appunto, Veronlka Voss) incastrata tra l'Ir­
reversibile dissipazione esistenziale e la trap­
pola tesale da alcuni cinici personaggi deter^ 
minati ad appropriarsi del suo residuo patri­
monio — rimanda quasi immediatamente a 
un avvenimento tragicamente vero. Nel '55, a 
Monaco di Baviera, suscitò vasta e traumati­
ca sensazione 11 suicidio di Sybille Schmltz, 
già popolarissima «stella» del cinema d'ante­
guerra prodotto dalla potente casa tedesca 
UFA (Universum Film Aktiengesellschaft). 

Da questa tórbida materia Fassbinder (ben 
coadiuvato dagli stessi sceneggiatori che gli 
furono a fianco per il Matrimonio di Maria 
Broun. Peter Martheshelmer e Pea Frohllc) 
trae un racconto di Inquietante fulgore melo­
drammatico. e, se da un lato 11 racconto sem­
bra dipanarsi soltanto sul filo delia rovinosa 
vicenda sentimentale tra il disorientato cro­
nista sportivo Robert Krohn e la misteriosa, 
fatalisstma Veronlka Voss (interpretati con 
estrema bravura dagli attori Hilmar Thate e 
Rosei Zech), dall'altro poi si lspessisce in una 
torva allegoria della società tedesca borghese 
dell'epoca. 

E significativo che ritorni alla mente, a 
proposito di questo stesso film. la similitudi­
ne metaforica del Diritto del più. forte, un apo­
logo forse di pari intensità evocativa e psico­
logica, tra le opere più riuscite realizzate da 
Fassbinder negli anni Settanta. Probabil­
mente, il migliore Fassbinder In assoluto. 

Sauro Bordi 
• Al CoiVoto al WHBOQ 

Radio 

Scegli il tuo film 
IL BALIO ASCIUTTO (Rete 2, ore 14,30) 
Il f-kraane Claytoo, azoico dlzdanzia e iananorato pozzo m 
diva del cinema, ai adatta a fare da « b ^ alla prc4e 4 lei Ustoria 
non sarebbe niente ae il balio in qp--»tione nc«i fosse Jetiy Leena, le 
cui assurde prodezze a regista Frank Taahhn deocrive. al aolito, 
come una sorta di balletta Che ne sari deOa povera creatura? 
SALVATE LA TIGRE (Rete 2, ore 21*30) 
JackUmnxwèunnKlostriatecfaerimiwangeortrealsaop 
sportivo anche le cose in cui credeva quando rion-n-eva speninen-
tato rAm-siM cW *)0ara CT aer«-^ 
rà? L'importante però è che con questo film (diretto da Jote 
A-rtdsen)ugrano^attc«hacoocjuistatounOocar(1973)^ 
Dentato. _ . * .» 
ICOMANCHEROS(Ca-aile5,Ofe20,2S) 
Un ricercato, che ha tareiao un »*wtjisoiwindii^aiimD-»caper 
New Orleans. Sul bottello conosce la betta PBar e ramore, s» sa, a 
rende -njJzwnbui- Insomma fl n»«*-o-riewe catturato, ma feri 
a--ridziaconfln--ceT(sfìdoio,è»Jol^ 
-dti-eav»wUua.iatewgM>fid>odCurta 
genere -«-«atem. piando era ormai giunto arrotarne toppa (1961) 
IA MANDRAGOLA (Canale 5. ore 23^0) » « . . - _ - . 
Alberto Lettvada lavora sul testo detta cc-raine&a A Maeniavelb, 
che non fa sete un teorico detta ragione politica, ma anche un 
grand* letterata U storia è troppo i»ot«v,cfflOT«qw Baiarlo èrte 
mi panni del fratocebione che u adopera per eortwapereraabeuo 
apooe forentiao c'è onToto tam^UamMjUtxvtfMwàibi^. 
LA DONNA DEL DESTINO (Italie 1, ore 20,30) 
Voacetwe MmoaBi racconta di on a-awre -ajporiattmente «napoa-
oìtatetTaiaTairanlBOtadiii^BrrireeTO 
accanalo pian t-i**-" arasse geawue. Non fanno un grande sforzo 
pl^»41wèni«iitoaw«oehel»oo»nB«wtteh«Gn^c»^Pa^ 
tLRAGAZZO SUL DELFINO (Italia 1. ore 22J0) 
SOmionttitoàamHi0oKftAeo,^ft^U>ti^i0UKpHUtonMtB 
LaoM e 8060 U n a ad 1967 por la ragia dì JanNt*uk-ac*Lwèon 
arr-fkaologo ooMricona W oiHrt"1"" una inriffnn mdmcqam 
caajlaoai ritrwvaaealooccoaaooolenal a»aio gioca lacioilibBe. -
rt3McrreROCT»rArAiJO(i-^fow3i_;») m 
fcjtilujaiiiu3«'»TWirtnlshiiiìiniliTllMTTTInMowiiiiMiiiiMn 
« e o l t ì e é S t r ^ ora oottcprol^ 
con crtmde meatatre o quofcao volta con vera peana. Qa u nostro 
apatico Marcello feffimano è hn*K»tm-}ó^paftitOMrrAMrica 
cmqaridw«x»inodi|}o^MaanzicM 

* sottosto oa arronire di miaatorav Per fortana incontra 
he petnbba eoam l'asaora. Ettore SeoU dirigo quarta 
gfr q^**^Ui»tìmM*)m amami» m* varo' 

D RADIO 1 
GKVtNAU RAMO: 6.7.8.9,13.19. 
23 GRI-Aach; 10. 12. 14, 15. 17. 
21 . 23- Ondi Voro*. 6.03. 6.58. 
7.58 9.02. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 1638. 18-58. 2058, 
22^8; 6-05-7.40-8.45 U 
rions musicala. 6.15 
Baste 7.15 Qui parto 8 Sud: 7.30 
Edcota dal CRI: 9.02 vttofc ar-JL 
10.15 Btadt otre 11.10 lr»-«no1nM-
ticaS dai mìo tino, con Mnrc 11.44 
Calcina: 12^5Cri»t«iaBtS8-*-M>-
JO. con Marma Faotri: 13.30 Hack 

14^3 L' 
«aa;15J» 

18.2$ Pont» -Ti 
17.03 Auaoraclb: 18 
pac 18.40 Sport: Palai ilio. 18-30 
mm 20 Bhck oat: 21.03 «S» costo 
Mtar; 21JO 0Mb I R 22 Al Mb 
Cab: 22.28 «T 
kjbOa caso «1 Bruncri o 
23.10 La 

D RADIO 2 
GKXMAU RADIO: 6-05.6.30.7J30. 
8.30. 9-30. 11.30. 12.30. 1130. 
16.30, 17.30. 18^0. 19J0. 
22-30: 8. 6.06. 6.3S. 7.05 8 OOo-
ato: 8.05 La stane dal t-awbino: 
8.45 Moo a ano coraona: 9.08 Spa-

9.32Haiiawuoi*^10GR2 
11 ioni *•>•*<> Ni: 

12-10-14 Tinwin'nri ra^en*: 
12.48 afiomo rnooco»; 13.41 
Sound Track; 15«SuIaorr-»a«f SoW-
do». tf A. Brocknar. G. MsMv o R. 
S-rauxs: 15.42 Mt parada: 16.37 
GR2 Aoricoiiara: 17.02 Ma» o «no 
cawrona; 17J2 «Piccalo cot*; 
19.60 Piutagnaaa dal (acc 21 Do 

D RADIO 3 
OrORMAU RADIO: «.«». 7^5,8.49, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20,45. 2X53^55-8-30-10.30 8 
concono dH "nanoio: 7^0 Ptwna po-
gina; 10 • mondo OWaua tuiMa. 
11.45 Proaa noaaa; 12 Pui—n#u 
immuto 15J0 Fottanco-ie: 1ÒJ0 
L'arto in uaiiilim. 17 Suaooaa. 
18.45 0ia8woa « w - i l i a l B 21 
Raaaagna data r*A»»a: 21.10 «8 con-
cano Auraurm: 21.45: P ôlna da E-

2 3 8 Ì M . 

Regione Lazio 

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 

ROMA - CASTEL SANT'ANGELO 
16 febbraio - 16 marzo 1983 s* 

GUTTUSO 
SPES CONTRA SPEM 

mino Bervncas.i 

li catalogo della niostra è pubblicalo ila Mazzntta Editore 

Il Saggiatore 
• M i 

Hans Magnus Enzensberger 
Sulla piccola borghesia 
Un «capriccio sociologica» . 
seguito da altri saggi 
v^^i^l * * « « • « • « • « « • « • > • » v.-J 

l«M«M«»»««»k***»««k»»>aÉ<l 

L'invadenza inarrestabile della mentalità 
«piccolo'borghese», la cultura della «fine 
del mondo», la semiologia e altri temi 
fanno da bersaglio alla tagliente, ironica 
intelligenza di Enzensberger. -
«L'Arco» L. 7.000 

M ' H T I I 

« * « « * » > » > * « - « > « < « f « < 4 » i 
• • • • • * • • • « • • * • > * 

I «.a U J - l a t J . t J f t « l t M ' » " ' » » i 

ALBERTO 
ARBASINO 

MATINÉE 
Quattro decenni in versi: 
una storia italiana 
che incomincia nel f43 

GARZANTI 

GBiNOE C01COB50 i PPEMI 

CYNAR 
PORTA FORTUNA 

ESTRAZIONE DEL 1 4 / 2 / 1 9 8 3 
Compl iment i al Signor G I A M B I GUIDO 

di' Imola (Bologna) che vince 
5 milioni in get toni d 'oro 

e la VESPA PK 5 0 S 
con la cartol ina al legata alla 

bottiglia di C Y N A R acquistata 
presso il r ivendi tore 

Signora VILLA I V A N A di I M O L A 
• che vince 1 mil ione in ge t ton i d 'oro 

Pròssima estrazione 28/2/1983 
affrettatevi a spedire le cartoline e... 

buona fortuna -

Storia universale 
ddr Accademia delle Sdeaze dell'URSS 

FW tttìi&zàK vtk open tutto mpe^ntifs* Meno dfjto per ottic «oi tmt 
Sknccttttìbmo<iu*4(O«mhoàiAm»t0enia3XMÓAneaaidrAo-
c»tam*&Bc$àcMicidnJKSS.ln^km&*mxtotmxm*lM*xo.wMQ 
Hàkuioatàc&»rr*ArmkitMiBmQZ*kc*l4d\m*ll9S6)cA*tH*i 
M9cr (dal 1957 al 1973). tomo tutti «ottopoati a — attorto tomo « 

i e ritraacrizif-ae ver aaaìcm-c la tweanria wmk ti « 
- tìmavnuàomer* 

'Quest'opera sepia sema dubbio una tappafimaanemale 
nello sviluppo della storiografìa umwrsele e rappresenta 
un punto ai riferimento ùmspensabik per chiunque imen-
da allargare i confini di unpamMoma storiografico che ai 
giorno d'oggi non può abbracciare sdiamo k opere di 
produzione occidentale». Paola Alatri 

»Le "storie universale valgono, di tempo in tempo, m 
riassumere i risultati di una determinata cultura storio­
grafica, e consentono di porre a confronto direne culture. 
G troviamo, con la "Storia Universale'' dell'Accademia 
delle Scienze deltURSS, veramente di fronte a un'analisi 
con la anale ogni uomo di cultura non può noncUnemarsi 
è della quale deve, indubbiamente, tenere conto». 

Enza Sommali - mPUnii*. 
mNon c'è negli storici sovietici nessuna concessione all'eu­
rocentrismo che domina nelle sintesi storiche degli stesti 
studiosi marxisti italiani. Molto suggestive le illustrazio­
ni, assai utile t'apparato cartografico». 

Sainmon Sechi ~ *ll ( 

P » e — w c m f c STOMA U N l V E K S A t E , C M f l r t f t l 
tumtkam Mwtrrtln m TFTI EDITORE. U rtccrcrct* 

Teti Editore 
Vis Enrico Hòm, 23 - 20133 
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